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…e la vostra gioia sia piena!
LA RICERCA DELLA FELICITA’ 
Adorazione eucaristica Giovedì santo 2007

Canto allo Spirito Santo:  Vieni Spirito d’amore
Introduzione

Silenzio

Preghiera 

Ne abbiamo cercate di strade per raggiungere la felicità: le strade ben illuminate del successo, 
le strade scintillanti del potere, le strade seducenti della ricchezza, le strade comode dell'egoismo, 
le strade scivolose di soddisfazioni immediate. Ci siamo ingannati, Signore: arrivati in un vicolo oscuro e cieco, privati della nostra speranza, umiliati nelle attese più nobili, abbiamo dovuto riconoscere che solo tu sei la via. Abbiamo esplorato la vita in tutti i suoi aspetti, protesi verso una realizzazione che comportava, di volta in volta, scelte nuove ed allettanti. Abbiamo creduto nel benessere che viene da una vita fisica con i connotati della giovinezza perenne, abbiamo seguito i percorsi arditi del nostro intelletto e della nostra volontà, abbiamo provato l'ebbrezza di prevalere, di convincere la forza delle opinioni, 
ma poi abbiamo dovuto ammettere che solo Tu sei la vita, una vita in pienezza, anche se all'apparenza umiliata e sconfitta. Tu sei la verità, dunque, Signore,tu che spalanchi i nostri orizzonti sull'eternità, 
tu che diradi le tenebre dell'anima, tu che riveli il volto autentico di Dio e rischiari le zone più profonde del nostro cuore.

Silenzio
IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Dal discorso di Giovanni Paolo II ai giovani a Tor Vergata gmg 2000
“Carissimi giovani, questa sera vi consegno il Vangelo. La parola contenuta in esso è la Parola di Gesù. Se l’ascolterete nel silenzio, nella preghiera facendo aiutare a comprenderla allora incontrerete Cristo e lo seguirete impegnando giorno dopo giorno la vita per Lui. In realtà è Gesù che cercate quando sognate la felicità, è Lui che vi aspetta quando niente vi soddisfa di quello che trovate. È Lui la bellezza che tanto vi attrae, è Lui che provoca quella sete di radicalità che non vi permette di adattarvi al compromesso è Lui che vi spinge a deporre le maschere che rendono falsa la vita. È lui che vi legge nel cuore le decisioni più vere che altri vorrebbero soffocare è Gesù che suscita in voi il desiderio di fare della vostra vita qualcosa di grande, la volontà di seguire un ideale, il rifiuto di lasciarvi inghiottire dalla mediocrità…il coraggio di impegnarvi con umiltà e perseveranza per migliorare voi stessi e la società, rendendola più umana e fraterna.
Cari giovani dite si a Cristo! Dite si ad ogni vostro più nobile ideale non abbiate paura di affidarvi a Lui, egli vi guiderà, vi darà la forza di seguirlo ogni giorno e in ogni situazione.             Giovanni Paolo II
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Sei Tu Signore, la nostra gioia

Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu sai quando seggo e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri,

mi scruti quando cammino e quando riposo.

Alle spalle e di fronte mi circondi

e poni su di me la tua mano.

Stupenda per me la tua saggezza, 

troppo alta, e io non la comprendo. 
Sei tu che hai creato le mie viscere

e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;

sono stupende le tue opere, tu mi conosci fino in fondo.





Acclamazione al Vangelo
Dal Vangelo secondo Giovanni
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«Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete gia mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Parola del Signore
Riflessione
Preghiera di adorazione

Ad ogni invocazione canteremo il Canone: Misericordia Domini in eterno cantabo
1. Non abbiate paura della vostra giovinezza e di quei profondi desideri che provate di felicità, di verità, di bellezza e di durevole amore!

2. Non abbiate paura e non stancatevi mai di ricercare le risposte vere alle domande che vi stanno di fronte. Cristo, la verità, vi farà liberi!
3. Non abbiate paura di proclamare, in ogni circostanza il Vangelo della Croce. Non abbiate paura di andare controcorrente!

4. Non abbiate paura di aspirare alla santità! Del secolo che volge al suo termine e del nuovo millennio fate un'era di uomini santi!

5. Non abbiate paura, perché Gesù è con voi! Non abbiate paura di perdervi: più donerete e più ritroverete voi stessi!
6. Non abbiate paura di Cristo! Fidatevi di Lui fino in fondo! Egli solo "ha parole di vita eterna". Cristo non delude mai!
7. Non abbiate paura di dire "sì" a Gesù e di seguirlo come suoi discepoli. Allora i vostri cuori si riempiranno di gioia e voi diventerete una Beatitudine per il mondo. Ve lo auguro di tutto il mio cuore.

8. Non abbiate paura di aprire le porte a Cristo! Sì, spalancate le porte a Lui! Non abbiate paura!
Dagli scritti di  Frere Roger

Ciò che rende felice un’esistenza, è avanzare verso la semplicità: la semplicità del nostro cuore, e quella della nostra vita.

Perché una vita sia bella, non è indispensabile avere capacità straordinarie o grandi possibilità: l’umile dono della nostra persona rende felici.

La nostra preghiera è una realtà semplice. Non è che un povero sospiro. Dio sa ascoltarci. E non dimentichiamo che, nel cuore della persona umana, lo Spirito Santo prega.

E stare in silenzio alla presenza di Dio è già una disposizione interiore aperta alla contemplazione.

Entrati  nel terzo millennio, riusciamo a comprendere che, duemila anni fa, Cristo è venuto sulla terra non per creare una nuova religione, ma per offrire ad ogni essere umano una comunione in

Dio. Essere in comunione gli uni con gli altri comporta amare ed essere amati, perdonare ed essere perdonati. Il Cristo ci chiama, noi poveri del Vangelo, a realizzare la speranza di una comunione e di una pace che si diffonda intorno a noi. Anche il più semplice fra i semplici può riuscirci. Avverti una felicità? Si, Dio ci vuole felici!…e l’umile dono di sé rende felici.

Canti di adorazione: Lasciati andare – Padre Mio – Vieni e Seguimi – Resta qui con noi – Te al centro del mio cuore…
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